
Discover Verona quinti al DolomitesDiscTrentino2014

UltimateFrisbee

IDiscoverVerona
conquistanoil5˚posto
agliIndoordiTrento
Grandequanto inaspettato
risultatoper i DiscoverVerona
dell'ultimatefrisbeeal
DolomitesDiscTrentino 2014.

Altorneoindoorsvoltosia
PergineValsugana, l'obiettivo
principaledellasquadra del
Cusera ditestare alcuni
meccanismidigioco,analoghi
nellapraticaall'aperto, invista
dellecompetizionifederali. Il
risultatoottenuto,contando
ancheil livello delle
partecipanti,èandato oltrele
aspettative: i Discover hanno
conquistatoun5˚ postocon un
percorsoquasinetto,
macchiatodauna sola
sconfittaedalla differenza
metedellaprimafase, cheha
preclusoai ragazziallenatidal
milaneseMatteo Rubertdi
giocarsileprimissime
posizioni.

Inseritinelgirone verde,negli
incontridelsabatoi Discover si
sonodimostrati informa,con
duevittoriecontro i
FreesbeastsTorino(5-4) edi
Kissmydisc Cremona(10-2), ed
unasconfittacontro gli
UltimateMilano (2-6).La
fortunanonèandata peròdi
paripasso conla bontà del
giocoespressodaiveronesi:

pereffetto delregolamento, che
attribuivai puntianche inbaseagli
scartiottenuti, i Discover sisono
ritrovatial terzoposto nelloro
raggruppamentopuravendo
persosolouna volta.

Nellafase diripescaggiola
squadrascaligera si èpresala
granderivincita.Dapprimaha
regolatoil secondoteam dei
comaschiFrasbadalLac,con il
larghissimopunteggio di13-1; poi
èarrivatala vittoria nelderby
controBrescia, con il punteggiodi
9-3.Il primato nelgirone
ripescaggihaspedito i Discover
drittialle semifinaliper i
piazzamentidal5˚ all'8˚posto.

Equiècontinuata l'ascesadella
squadragialloblù. La semifinale
vienevinta 8-5contro iGremlins
Rimini.Subitodopoi Discover
fanno lorounaltro derby,vincendo
10-3contro gli UfoTrento e
piazzandosiin quintaposizione.

Domenicaprossimala squadra
veronese parteciperàalla
RelegationCupassieme aiteam
dellaprossimaserie Cnazionale,
coninpalio due postiper accedere
direttamenteallaserieB.

FormazioneDiscover:Biasi,
Bonfante,Bosio,Brunelli, Colle,
Farina,Fratton,Nicolussi, Rizzi,
Rubert, E.P.

LABIOGRAFIA.Riccardo
Appoloniè tesseratoper
l’AtleticaInsieme New
Foosd diBussolengo, edi
suoiprimirisultatia livello
nazionaleinizianonel2008
coniltitolodi campione
italianocadettidi salto
triplo.
Nel2010è di nuovo
campionenazionale ma tra
gliallievi saltando 14,90
metri,quindi nel2011non
vincema salta Riccardo
salta15,15; nel2012torna
sulgradino più altodel
podionellacategoria
junioresedè campione
italianosia indoorche
outdoor.
Salta15,14 metri neltriplo

maanche 7,23nel lungo.In
primavera arrivano iprimi
problemifisici ed iniziailsuo
calvario,fino all'operazione
nellaprimavera del2013.
Saltatuttalastagione e lavora
sullariabilitazione conilsuo
allenatoreRobertoTroiani, poi
inautunnoinizia una
collaborazioneanche conil
tecnicoMarcoDi Maggio.Dopo
undurolavorodi recuperoe di
tantiallenamentitorna a
saltarecome e megliodi prima,
finoa vincere iltitolo
promesseagli ultimi
campionatinazionalidi ancora,
conlamisura di16,23 metri
cheèla sesta prestazionedi
sempre under23inItalia. L.M.
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VARIE DI SPORT

Ilcurriculum

RiccardoAppoloni (classe1993)dal saltoin altoalsalto triplo

VELA/1.Assemblea annuale dellesocietàdella «XIVzona»

FragliaVelaRivapremiata
peril progettoscuola

MicheleMarchesini,direttore tecnicodellanazionale olimpica

Presente anche Michele
Marchesini, direttore
tecnico della nazionale per
le Olimpiadi di Rio 2016

NicholasDal Ferrosu Sb20 «Diva»di FerdinandoBattistella

L’atleta:«Ora
lacavigliaèstata
completamente
recuperatagrazie
adunintervento
chirurgico»

Luca Mazzara

Unincontro quasi casuale con
ilsaltotriplo.Chegliregalasu-
bitograndi risultati e la sensa-
zione di un futuro splendido
davanti. Poi un dolore conti-
nuoal piede ed unaserie di in-
fortuni. Il sorriso se ne va. Ma
Riccardo Appoloni non de-
morde:la voglia c’è e il talento
nel saltare non manca. Torna
in pedana dopo un anno di
stop, e in pochi mesi rientra
tra i migliori in Italia. Pochi
giorni fa ad Ancona nei cam-
pionati italiani promesse vin-
ce il titolo nazionale, ma so-
prattutto vola a 16,23 metri, la
sesta prestazione di sempre in
Italia tra gli under 23.
«Il triplo è venuto quasi per

caso, ad una gara mancava
unoche lo facesseedhoprova-
to.Primadiallorasaltavoinal-
to, volevo seguire le orme di
mio fratello Diego che ne era
già stato campione italiano»,
inizia il veronese tesserato per
l’Atletica Insieme New Foods,

«saltai subito 13,10 metri, poi
13,70, non male per uno che
non aveva mai provato prima
quella specialità».
Arriva anche la vittoria nei

campionati italiani cadetti
con 13,90, è il 2008 ed in tanti
iniziano ad accorgersi del ta-
lento del saltatore scaligero.
Chesiripetedueannidopone-
gli allievi volando a 14,90 me-
tri, quindi nel 2012 vince di
nuovo il titolo italiano, questa
volta nella categoria juniores
sia indoor che all’aperto. Ric-
cardoè lanciatoverso unacar-
rieradaprofessionista.Mapoi
arrivaqueldolore.«Tra il2012
e il2013nonriuscivopiùacor-
rere per un dolore costante al
tallone.Hoprovatomoltetera-
piemanessunariuscivaarisol-
vere il problema. Ma ancora
peggio nessun medico sapeva
dirmi quale fosse la causa».
ARiccardosembracrollare il

mondo addosso. «Volevo per-
sino mollare tutto e smettere
con l’atletica, per fortuna le
persone che credevano in me
mi hanno fatto cambiare idea
e in breve tempo abbiamo ri-
soltoilproblemaconunopera-
zione chirurgica. Devo dire
graziea tantagente, dai dotto-
ri Filippini, Ronzoni, Ferrario
eBenazzochemihannorimes-
so in sesto, a mia sorella Lidia
che mi ha sempre accompa-
gnato fino a Pavia mentre ero
in stampelle, a tutta la mia fa-
miglia con la mia ragazza Ele-

na che mi è stata sempre vici-
no, senza dimenticare i diri-
genti e i tecnici tra cui il mio
allenatore Roberto Troiani e
Marco Di Maggio che mi se-
gueunavoltaalmese,egliatle-
ti dell' Atletica Insieme New
Foods che hanno sempre cre-
duto in me».
Irisultatidellastagioneindo-

or parlano da soli, la caviglia è
recuperata completamente e
lemisurecontinuanoacresce-
recomesenonsi fossemai fer-
mato. «Di momenti belli ne
ho avuti molti, ricordo il titolo
che tanto desideravo di Rieti
2010, la prima convocazione
in nazionale giovanile nel
2012 prima dell'infortunio e
l'importante misura a 16,23
metri di Ancona che spero mi
apriràqualchestradanelmon-
do dello sport professionisti-
co». Che resta uno dei pensie-
ri fissi nella testa del triplista
nato nel 1993, «beh il sogno di
ogni atleta è quello di parteci-
pare ai Giochi Olimpici ma al-
menoperadessorimaneanco-
ra lontano. Un sogno un po'
piùvicinoinveceèquellodien-
trareinungrupposportivomi-
litare. Il primo obiettivo della
stagione è salire sul podio ai
prossimi campionati italiani
assoluti indoor,poi in estate ci
sarannoicampionatinaziona-
li under 23 e assoluti, a giugno
iGiochidelMediterraneosem-
preunder23.Gliultimirisulta-
ti mi fanno sperare anche nel
minimo per partecipare ai
prossimi Europei assoluti, un
traguardodifficiledaraggiun-
gere ma non impossibile»,
continua Riccardo, studente
discienzemotorieaVeronaed
anche allenatore per l’Atletica
Insieme dei più piccoli.•
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PremialleFraglieVeladelGar-
da. Durante l'assemblea an-
nuale delle società di XIV Zo-
na della Federazione Italiana
Vela - tenutasi nella sede della
FragliaVelaPeschieraallapre-
senza del presidente Domeni-
co Foschini e dei consiglieri -
laFragliaVelaRiva,rappresen-
tata dal presidente Mauro
Stanga, è stata premiata come
circolo con maggior numero
di tesserati Fiv della Zona nel
2013, con 593 tesserati.
InoltrelaFragliadiRivaèsta-

ta premiata per il progetto ve-
lascuola,acuitienemolto,per-
ché coinvolge gli studenti del
territorio,chegrazieaicorsidi
vela hanno l'occasione di avvi-
cinarsi alla disciplina, ma an-
che di scoprire l'Alto lago di
Garda, questa volta con un'ot-
ticadiversa,ossiadal lagostes-

so. La Fraglia Vela Riva è stata
premiata per aver avvicinato
il maggior numero di studenti
nel 2013, ben 360, rispetto a
tutti gli altri circoli della Zona
che hanno aderito al progetto
riconosciutodalministerodel-
laPubblicaIstruzione.Iniziati-

vacheconsenteaicircoli velici
di avvicinare un numero sem-
pre maggiore di studenti alla
cultura del mare, al rispetto
dell’ambiente e alla disciplina
della vela.
All'assembleahapartecipato

ancheildirettoretecnicodella

nazionale olimpica, il verone-
se Michele Marchesini, che ha
spiegatoil lavorofattoinFede-
razionenelsuosettore: lenovi-
tà scaturite dalle esigenze di
preparazionedeivariequipag-
gi per contendersi l’ambita
convocazione alle prossime
Olimpiadidi Rio 2016, lo stato
della stessa preparazione che
iniziaadareisuoi frutti incon-
siderazionedeirecentirisulta-
ti all’importante tappa Isaf di
Miami.
Traquesti lavittorianelcata-

maranoNacra17conequipag-
gio del nostro Vittorio Bissaro
inequipaggioconSilviaSicou-
ri. La direzione sportiva della
XIV Zona Fiv che ha come di-
rettoresportivoLucaBrighen-
ti, presidente del Circolo Nau-
tico Brenzone, ha presentato i
numerosi successi ottenuti
dalle scuole agonistiche dei
circoli gardesani,in particola-
re nei settori giovanili e l’otti-
mo risultato che pone la XIV˚
Zonaaiverticidellapromozio-
ne e preparazione sportiva
con ilprogettoTalento.Mattia
Lonardi, ilCoordinatoreTecni-
coZonaledelProgettoTalento
ha presentato i lusinghieri da-
ti del 2013 e il programma Svi-
luppoGiovanicheverràattua-
to in Zona nel 2014 . •L.B.
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Nicholas Dal Ferro da Garda,
neo campione mondiale dei
Melges 24, ha trovato gloria
anchenelPrincipatodiMona-
co vincendo con l’SB20 «Di-
va» di Ferdinando Battistella,
la Primo Cup-Trophée Credit
SuissecheloYachtClubdeMo-
naco dedica da ormai 30 anni
alle classi monotipo di cui la

classeSB20eralapiùnumero-
sa.
L’armatoreFerdinandoBatti-

stella in equipaggio con il no-
stro Dal Ferro, ha battuto il
presidente mondiale della
classe, SB20 Ed Russo su
BlackMagic.TerzoCarloBren-
co, allabarradiUn’AltraClau-
dia. «Il Laser SB20 ha dimo-

strato tutte le sue doti marine,
è una barca sicura, in grado di
far divertire senza rischi in
condizioni così impegnative.
Proseguiremo la stagione
2014 in questa splendida clas-
se.Un esordio vincente non
può che essere il miglior ini-
zio»,hadichiaratoBattistella.
Laregataèstatacaratterizza-

tadaunforteventodimaestra-
le, con raffiche fino a 30 nodi,
che ha anche reso le condizio-
ni per gli equipaggi presenti
nel Principato, molto impe-
gnative. Inoltre, il vento oscil-
lante e rafficato, con rinforzi
alternatiazonedicalma,hare-
so il campo di regata comples-
so da interpretare per i tattici.
Disarmatelebarche,gliequi-

paggi si sono incontrati alla
premiazione. Qui il segretario
generale dello Yacht Club de
Monaco, Bernard d'Alessan-
dri, ha ricordato che il 30esi-
mo anniversario della Primo
Cupèl'ultimoorganizzatonel-
la sede tradizionaledelloYCM
aMontecarlo,dandoappunta-
mento al 2015 nel nuovo me-
ga-edificio a forma di nave da
crociera, invia diultimazione,
progettato dall'archistar Nor-
man Foster, e la cui inaugura-
zione è prevista per il 20 giu-
gno.•L.B..
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ATLETICA. Il campionescaligerodopoun anno diinattivitàè ritornatoin gara: vinceil titolo promessecon16,23metri

Appolonirinascee torna
trai priminel salto triplo
Riccardo:«Queldolore altallone
miha bloccato,pensavoanche
dimollarepoiinvece...Ilsogno? Gli
Europeiassoluti ele Olimpiadi»

VELA/2.A Monaco habattuto ilnumero uno

NicholasDal Ferro
vincela PrimoCup
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